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“MareTerra di Liguria”

il gusto di un territorio

Le comunità liguri ed i prodotti di qualità  approdano in uno spazio polivalente sul molo 
di Calata Cuneo ad Imperia dove per due giorni si contamineranno di sapori, parole e musica. 

IL PERCORSO:

Il MERCATO

Il mercato di MareTerra di Liguria accoglierà la migliore produzione artigianali locali. Si potrà girovagare, assaggiare, conoscere, parlare direttamente coi produttori ed acquistare le loro produzioni.
GLI INCONTRI

1. SABATO 18 settembre, ore 14,30

L'ULTIMO DEI TONNAROTTI

Fin dai primi anni della colonizzazione, la pesca del tonno è stata una delle attività che maggiormente hanno impegnato i carlofortini. Il tonno ha avuto subito un grosso peso sull’economia isolana e ha inciso notevolmente sui costumi, compresi quelli alimentari. Ma non tutti sanno che molti tonnarotti arrivavano dalla Liguria a “fare stagione”, la campagna durava da maggio a giugno, i marinai tiravano su il tonno dalle tonnare e lo portavano a terra, i forzuti bastassi portavano i pesci nello stabilimento e li appendevano  affinché si dissanguassero, i tonnarotti li aprivano, evisceravano, tranciavano, cuocevano e mettevano nei barili e nelle latte. Gian Battista Oliveri, classe 1932 e alassino di Moglio, tutto questo lo ha vissuto in prima persona dal 1947 al 1954 e a MareTerra ha accettato di condividere con noi questi straordinari e quasi salgariani ricordi di gioventù.

Sandro Scarpa intervista Gian Battista Oliveri

2. SABATO 18 settembre, ore 16,30

ACCIUGA REGINA STORIE E RICETTE DI UN PESCE TURCHINO

SALVATORE MARCHESE
Grazie al sostanzioso intreccio dei ricordi personali, delle memorie gustative e della curiosità propria del giornalista, Salvatore Marchese ha saputo dedicare un evidente e saporito omaggio all’acciuga, la regina del pesce azzurro. Lo ha fatto seguendo quel composito filo conduttore che gli permette di scrivere libri di cucina da una particolare impronta culturale. Le ricette con i vini in abbinamento, seguono l’ufficialità delle accurate ricerche storiche, sempre eseguite dall’autore con puntuali riferimenti bibliografici. E non da meno risulta l’interesse per le piccole vicende e gli aneddoti che appartengono all’immenso patrimonio delle nostre tradizioni Liguri.

Introduce Edmondo Colliva 
3. SABATO 18 settembre, ore 18,30

LIBERESO GUGLIELMI E LA BIODIVERSITA'
L'importanza della biodiversità nella vita umana, nonostante sia continuamente sotto i nostri occhi, è spesso sottovalutato. Libereso Guglielmi - il “giardiniere di Calvino o guru verde” com'è universalmente conosciuto - è, senza ombra di dubbio, una delle personalità più adatte per parlare di questo affascinante tema, sopratutto quando si tratta di attivare un dialogo con le nuove generazioni anche se, il “suo parlare” semplice è diretto è per lo più apprezzato da tutti. Giardiniere a fianco dal professor Mario Calvino (padre di Italo) nella tenuta di Villa Meridiana a Sanremo, è stato anche responsabile del Giardino botanico Middleton House e del Giardino delle erbe dell’Università di Londra. Quindi ha iniziato a percorrere sentieri di ricerca in tutto il mondo, iniziando così una particolarissima esperienza che lo ha portato ad ampliare in maniera esponenziale le proprie conoscenze. A Mareterra Libereso ci aprirà le porte del suo sapere trasmettendoci l’amore per la natura, amore che lo portava a dire, rivolgendosi alla propria madre, “la natura è la prima madre, tu sei la seconda”.

Introduce Luciano Barbieri

4. DOMENICA 19 settembre, ore 14,30

Mario BUCCELLA e Alberto AROSSA

Si fa tanto parlare in questi ultimi tempi della stagionalità in agricoltura. Perchè le produzioni in "regime protetto" ( in serra) ci hanno abituato a mangiare qualsiasi tipo di frutta o di verdura  durante tutto l'anno.Di qui l' incapacità di capire,  in quale periodo dell'anno giungono a maturazione i prodotti che consumiamo. Ma sopratutto  il "regime protetto" ha tolto a tutti noi  il sentimento dell'attesa del la maturazione completa condizionata da molti fattori, climatici,condizione del terreno,ecc . Ci ha privato di una costante della vita in campagna: del piacere della speranza in una "buona annata". Mario Buccella, contadino in Ortovero (Sv) discuterà con Alberto Arossa di Slow Food Italia sui prodotti coltivati attraverso una conduzione rispettosa dell'ambiente e con un occhio attento alla tradizionalità per capire le differenze tra pomodori prodotti in serra e pomodori prodotti in "campo".  

Introduce Piero Arnaudo

5. DOMENICA 19 settembre, ore 16,30

IL PROGETTO AMBIENTE DI SLOW FOOD LIGURIA
Tra le tesi del Congresso SLOW FOOD 2010 di Abano Terme una frase ci ha particolarmente colpito  “ La dimensione locale è il nostro territorio, è su scala locale che possiamo agire con più incisività e con più profitto per mettere in pratica quello che stiamo sostenendo. Perché il nostro territorio lo sappiamo esplorare al di là dei  luoghi comuni, lo sappiamo comprendere e abbiamo anche la possibilità di vigilare su di esso” .   Sulla spinta di questa affermazione Slow Food Liguria ha coordinato un gruppo di lavoro, tra i massimi esperti liguri del settore ambientale, per definire un documento che ha l’ambizione di essere una mappa  conoscitiva  delle valenze ambientali marine e dell’entroterra per individuarne punti di forza e punti di debolezza. MareTerra di Liguria ci permette di presentare, in anteprima, le conclusioni del documento al pubblico.

Tavola rotonda: modera Nadia Repetto

6. DOMENICA 19 settembre, ore 18,30

CINQUE TERRE: UN MESTIERE RITROVATO...IL CONTADINO

Alla fine degli anni 60 le Cinque Terre conoscevano il loro massimo splendore da un punto di vista paesaggistico e di produzione poi in breve, l’arrivo della strada carrozzabile e la progressiva diminuzione delle distanze che portavano a Spezia e dintorni vini di altre zone a prezzi molto più competitivi ha portato le persone di questi borghi ad abbandonare una cultura millenaria per intraprendere altre strade più redditizie, da qui nel giro di trent’anni si è passati da 1200 ettari coltivati tra vite, ulivo e castagno ai meno di 100 censiti nel 2000, durante questo periodo abbiamo visto oltre allo sgretolarsi del territorio anche lo sgretolarsi di vini mitici come lo sciacchetrà. Dalla Nascita del Parco Nazionale delle Cinque Terre  il mestiere quasi scomparso del contadino ha ripreso vita e negli ultimi dieci anni si è visto un progressivo ritorno alla terra da parte di giovani che tornano a recuperare antichi terrazzamenti. Incontro con alcuni giovani produttori di vino delle Cinque Terre per scoprire con loro cosa c’è oltre al gusto ed all’olfatto dentro ai loro prodotti: i perché di una scelta contro corrente e la sfida che ogni produttore porta dentro di se.
Presenta Silvano Zaccone

LA MUSICA

In un appuntamento in strada per creare atmosfera, per fare gruppo, per comporre comunità e stimolare la sensorialità non può mancare il corner della musica.  
Ecco allora due appuntamenti che  sintetizzano il concetto della sonorità dei canti e dei balli delle genti per un coinvolgimento globale.

Sabato 18 settembre, dalle ore 18.00 circa – Banda Fraudolenta

Un gruppo di nove eclettici musicisti che offrono uno spettacolo itinerante pronto a coinvolgere e divertire il pubblico di tutte le età.

Il repertorio comprende numerosi brani di varia estrazione, dalla canzone popolare alla musica folk, alcuni titoli: Volare, O surdato 'nnamurato, Granada, Caravan petrol, Matilda, Besame mucho, ma anche pezzi klezmer, balcanici, rock e perfino qualche parodia classica. 

Domenica 19 settembre, ore 21,00 – Lou Dalfin

Nelle vallate occitane del Piemonte la band di Sergio Berardo è diventato un fenomeno di costume che ha letteralmente modificato le abitudini di divertimento della gente. 
Sono infatti i Lou Dalfin ad aver reso la musica occitana contemporanea, facendola uscire dai ristretti circoli di appassionati perché divenisse fenomeno di massa. Il successo è stato tale che fin dagli esordi è stata creata una volta all’anno la Festa de Lou Dalfin, sorta di ritrovo per tutti gli appassionati filo-occitani, e negli ultimi anni frequentata da migliaia di persone provenienti dal Piemonte, da tutta Italia e dall’Occitania transalpina. 
Lou Dalfin amalgama, sin dagli esordi, i canti, le danze, gli strumenti, le atmosfere della musica tradizionale e le sonorità più dure e graffianti della musica rock, dando vita a uno spettacolo in cui convivono melodie millenarie ed un'energia travolgente. 
A differenza di molti gruppi che hanno inserito al loro interno strumenti della tradizione popolare colorando etnicamente la loro musica, Lou Dalfin applica un procedimento del tutto inverso attingendo alla secolare tradizione dei temi e ballate delle valli Occitane colorandoli di suoni moderni. 
Tutto ciò porta il gruppo ad essere apprezzato da un pubblico di età e gusti molto diversi. 
Tradizione Occitana che si rinnova: ma che cos'è l'Occitania? È la terra della lingua d'Oc dei Trovatori, terra che si estende in tutto il sud della Francia, da Bordeaux e Tolosa a Nizza e Briançon, fino a comprendere, in Italia, una manciata di valli alpine in provincia di Cuneo e di Torino. 
